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Napolitano dopo una riunione dei capigruppo annuncia la sessione 
Mozioni e voto anche sugli indirizzi della riforma elettorale 
Forse il dibattito il 9 marzo dopo l'intesa con Palazzo Madama 
Intanto due sottosegretari, de e socialista, dentro Tangentopoli 

Alla Camera la questione morale 
Bonsignore e Lenoci «avvisati»: ora nel governo sono sei 
Questione morale e riforma elettorale saranno presto 
affrontate dalla Camera. Lo ha annunciato ieri il pre
sidente Napolitano dopo una riunione dei capigrup
po. Questo impegno sarà precisato d'intesa con Spa
dolini. Ma la data d'avvio del dibattito potrebbe esse
re il 9 marzo. Intanto salgono a sei i membri del go
verno «avvisati» dai magistrati. Ieri è toccato ai sotto
segretari Bonsignore (De) e Lenoci (Psi). 

(MOMMO FRASCA POLARA 

Da sinistra 
Una seduta 
a Montecitorio 
Accanto' 
Claudio 
Lenoci 
e sotto 
Vito 
Bonsignore 

IM ROMA. La Camera abbor
derà i due temi politici più 
scottanti del momento - que
stione morale e riforma eletto
rale - e sarà chiamata ad indi
care gli indirizzi per rapide so
luzioni legislative. L'annuncio 
è venuto, ieri dal presidente 
Napolitano al termine di una 
riunione dei capigruppo. «Ab
biamo discusso ampiamente -
ha dichiarato Napolitano -
delle risposte da dare a pres
santi esigenze di moralizzazio
ne della vita pubblica e di rifor
ma istituzioonale ed elettorale. 
Si è deciso di dar luogo ad un 
dibattito su 'mozioni da cui 
possano scaturire precise indi
cazioni circa gli Indirizzi e i 
tempi di un'azione legislativa 
di risanamento e rinnovamen
to del sistema politico. Ciò si
gnifica definire l'iter di diversi 
provvedimenti in discussione 
alla Camera - tra i quali anche 
la nuova legge sugli appalti - e 
al Senato, e delle stesse leggi 
di riforma elettorale». Napolita
no ha aggiunto che si propone 
•di poter presto'dare ulteriori 
concreti elementi di previsione 
e di impegno, d'intesa col pre
sidente Spadolini». L'esigenza 

di una discussione e di deci-
• sioni a breve scadenza aveva 
• raccolto negli ultimi giorni va-

•'.< sti consensi. Come è noto, dal-
. l'Unità era venuto il suggeri

mento di una speciale sessio- -
ne parlamentare. Una richiesta 

, avanzata poi dal Pds. Il dibatti-
'-• to «su mozioni» a cui accenna 
' i l presidente della • Camera 
. ..consentirebbe un intervento di 
• tutti i gruppi e il voto su docu

menti conclusivi. 
Intanto sono arrivati due av-

' : visi di garanzia per i sottose
gretari, Claudio Lenoci, socia

li lista agli Interni, e Vito Bonsi-
: gnore, de al Bilancio. Ad en-
; trambi si contesta il reato di 

concussione. Diverse le moti-
: vazioni: la procura di Roma 
;-'. chiama in causa Lenoci (perii 
r: periodo in cui era sottosegreta-
,• rio agli Esteri) a proposito del-
'/', l'inchiesta sugli aiuti italiani al 

• Terzo mondo: mentre quella 
r'. di Torino ha «avvisato» il sotto

segretario - andreottiano •• per 
ì'1 l'appalto truccato All'ospedale 
', di Asti che ha già portato in 
/ carcere Usuo portaborse. • • 

Ma il dato politicamente più 
clamoroso è che, con Lenoci e 

Bonsignore (escluso Claudio 
Martelli che è il solo ad avere 
avvertito l'esigenza di dìmet- ." 
tersi), salgono a sei i membri : 
del governo Amato coinvolti in ' 
Tangentopoli & dintorni per -
avvisi di garanzia appena noti- ; 

Acati o già trasformati in for-
mali richieste di autorizzazio
ne a procedere 

La lista degli inquisiti e aper
ta da Giovanni Coria, democri- : 
stiano, ministro delle Finanze. 
È coinvolto in un'indagine per 
bancarotta fraudolenta,: nella 
qualità di sindaco della Cassa 

• di Risparmio di Asti: una vicen
da che si trascina da anni e 
dalla quale Gorta non è mai 
riuscito a districarsi Segue 

Carmelo Conte, socialista mi-
; nistro per le Aree urbane Per 
: lui la procura di Napoli ha 

chiesto di procedere per ìstiga-
. zione alla corruzione- la stona 
' * dell'«acquisto», con un posto 

di lavoro ad un congiunto di 
un consigliere comunale di 
Eboli. La tema dei ministn sot
to accusa è completata da 
Francesco De Lorenzo, libera

le che gestisce - tra tante con
testazioni - il dicastero della 
Sanità l'accusa è di aver viola
to la legge sull'elezione della 
Camera con il cosiddetto voto 
di scambio, io ti raccomando e 
tu mi voti. Passiamo ai sottose
gretari Solo per Bonsignore è 
la prima volta Nei confronti di 
Lenoci è la seconda' c'è già in 

cantiere una richiesta di auto-
ruza/ione a procedere per vio
lazione della legge sul finan
ziamento dei partiti' lo si accu
sa di aver intascato, senza regi
strarli, dieci milioni dall'impre
sa Lodigiani. Due procedimeli- ' 
ti anche • per un > altro 
sottosegretano, il de Cesare 
Cursi (Trasporti)- un'accusa 
di violazione delle norme sul -
finanziamento (ancora milio
ni della Lodigiani), ed una per 
truffa e concussione, legata al
lo scandalo romano dell'in
ventano dei beni capitolini. - i 

Ma un altro dato numerico 
testimonia delle difficoltà in . 
cui Tangentopoli & dintorni 
pone l'attuale governo. Pro
prio Amato ha dovuto ricono
scere - tardivamente, la setti- 9 
maria scorsa in Senato -che la ' 
questione'morale è ormai «la r 
prioritaria questione politica». •:[ 
Scorriamo allora l'elenco degli 
avvisi e delle richieste di auto- ' , 
rizzazioni a procedere nei con- •, 
fronti di deputati e senatori. ; • 
Nel complesso, i parlamentari S 
coinvolti in procedimenti per •,? 
reati connessi ai più recenti '•• 
scandali sono 58: 54 della *. 
maggioranza quadripartita e 4 ' 
di partiti d'opposizione. Scom- ; * 
poniamo il dato, e limitiamo il " 
conto alla Camera: sotto accu- • •• 
sa sono diciassette'de, diciotto :'" 
socialisti, un liberale e due so- -

': cialdemocratici (oltre a due ;.: 
" repubblicani e due pidiessini). ' 

:: Dunque, trentotto inquisiti nel- ^ 
;;. le file del quadripartito. Tren- »: 
•:;'•• lotto è il doppio di diciannove: 
- ed esattamente di diciannove ? 
il voti è il margine della risicata fi 

maggioranza su cui il governo 
può contare alia Camera. 

Tangenti «energetiche*: Il direttore deH'Àém cWamairiTKmsa gli ^ ~ ' \ 
W 3 •»•£ i * f •• 

Avviso numero 7 per Graxi, utaristi a quota 11 
Settima informazione dt garanzia per Bettino Craxi e 
undicesima per Severino Citaristi. Ad arricchire là 
collezione di comunicazioni giudiziarie dei due up-
mini politici è ancora il filone energetico dell'inchie
sta Mani Pulite. L'ex direttore generale dell'Aero. ; 
chiama ancora in causa gli ex sindaci Tognoli e Pil-' 
litteri. Intanto continuano gli interogatori (e gli arre
sti) degli imprenditori. 

OIAMPIBRO ROSSI 

•TU MILANO. Tutte.le indagini . ministratori e imprenditon pro
portano a Roma. Anche quelle : tagonisti delia vita dell'Azien-
su un'azienda municipalizzata : da energetica milanese, che Di 
milanese come l'Aem, che ha ? Pietro e i suoi colleghi hanno 
sede a poche centinaia di me
tri dal Palazzo,di Giustizia in 
cui lavora il pool di magistrati 
litolari dell'inchiesta Mani Puli
te. Ed è proprio interrogando 
m rapida successione ex am-

; raccolto elementi sufficienti 
per contestare all'ex numero 

• uno del Psì Bettino Craxi e al 
' senatore democristiano Severi
no Citaristi (ex segretano am
ministrativo del suo partito e 

attuale recordman di Tangen
topoli) rispettivamente la setti
ma e l'undicesima informazio
ne di garanzia. 

Il filone energetico dell'in
chiesta, dunque, si rivela nuo
vamente fatale per i pezzi da 

• novanta della politica degli an
ni ottanta: dopo la pista aperta 
dai magistrati nell'ambito delle 
indagini sull'Enel, che erano 
già costate un paio di «avvisi» a 
Craxi e Citaristi, è ora la picco
la Aem a causare nuovi guai ai 
due parlamentari. E non solo a 
loro. Perché dall'interrogatorio 
dell'ex direttore generate della 
municipalizzata Augusto Scac
chi sono emersi nuovi episodi 
che chiamano direttamente in 
causa i due ex sindaci di Mila-

: no (ma ormai anche Piero 
Borghini è un ex-sindaco), i 
socialisti Carlo Tognoli e Paolo 
Plllitteri. 

In sostanza Scacchi ha rac
contato ai giudici di aver dato 
400 milioni a Tognoli, suo refe
rente politico, per contribuire a 

, finanziare le sue campagne 
•; elettorali fino al 1989. E ha sol-, 
• tolineato che si è trattato sem- ' 
«pre di contributi volontari. Ma ' 
' non sarebbero stati versati 
." spontaneamenjre; invece, i 350 
:•: milioni che Scacchi dice di ' 
v- aver dovuto allungare a Pillitte-
y ri; quelli sarebbero stati richie- [ 
..'> sti direttamente dal sindaco, ; 
••. pena la perdita della poltrona 

v -; ai vertici dell'Aem. Infine, e 
questa è storia ben più recente 

' ? (che attraversa in pieno l'era ; 
• Borghini), Augusto Scacchi 

-racconta anche di aver versato ' 
:'.. 100 milioni In due.tranches al-
: l'assessore socialdemocratico • 
>"• all'Economato v Pierfranco \ 

Giuncatoli (responsabile an
che dell'Aem) in cambio della 

firma di alcune dclibere parti
colarmente «urgenti» 

Ma il gioco di scatole cinesi 
: nascosto dietro la bella faccia-
ta dell'Aem non si ferma qui. '. 

' Davanti ai magistrati continua . 
la sfilata degli imprenditori 

r che, attraverso la scorciatoia 
; delle bustarelle, hanno ottenu- ' 
ito importanti appalti dall'a- ' 
zienda energetica, e degli am- »̂  
ministratoli che hanno inta- •' 
scato quelle mazzette, ieri il "' 
Gip Italo Ghitti ha interrogato 
nuovamente l'ex presidente '? 
della municipalizzata, - il re- :'.' 

• pubblicano Giacomo Proper-." 
zij. l'ex consigliere d'ammini- •';. 
strazione Giancarlo Lizzeri, gli '; 
imprenditori Bruno Tronchetti •'•• 

' Provera e Nicola Longo, men- '?' 
: tre davanti agli altri magistrati '-] 
del pool antitangenti sono sfi- ' 
lati gli imprenditon Giuseppe 
Diana (per lui arresti domici

liar) e Rocco Russo titolare 
della Termoraggi. Tutti re
sponsabili delle, aziende che 
compongono il Consorzio Ca- " 
lore e Metano che dal 1989 gê  t •' 
stiva la metanizzazione degli ',': 
impianti di riscaldamento in .' 
città per conto dell'Aem bene-,,; 
fidando di condizioni partico- "; 
larmente favorevoli, previo il ;', 
versamento di generose stec- " 
che. Bruno Tronchetti Provera, ;' 
che ha ammesso di aver paga- • 
to 1 miliardo e 600 milioni a . 
Properzij, è da ieri agli arresti -'. 
domiciliari; a convalidare la ' 
sua versione hanno contribui
to le ammissioni di Nicola Lon- • . 
go e di Giuseppe Diana. Lon- K' 
go. rappresentante legale della V 
Policarbo,,. si è - presentato • -
spontaneamente a Palazzo di : ' 
Giustizia e ne è uscito in stato ;.:" 
di arresto ha raccontato di ' 
aver dato 500 milioni al Tron

chetti Provera (e da questi gi
rati poi a Propezij). una quota 
corrispondente al 14% di par
tecipazione della Policarbo a 
un appalto ottenuto dal Con
sorzio Calore. -. . .*.; 

E anche Giuseppe Dfana ; 
(arrestato nell'ambito delle in
dagini sul Pio Albergo Trivulzio 
di Mario Chiesa) avrebbe ver
sato 150 milioni a Tronchetti ' 
Provera. Da parte sua l'ex pre- • 
sidente Properzij ha parlato di \ 
altri versamenti privati, che pe- • 
rò non ha definito «tangenti», 
bensì «finanziamenti sponta- : 
nei». Ma a suo carico sarebbe 
emerso anche un episodio ine-
dito: il repubblicano, infatti, 
avrebbe trattenuto 200 milioni K 
del tangentone da 1 miliardo e 
600 milioni consegnatogli da 
Tronchetti Provera, smistando 
il resto al segretario cittadino 
della De Maurizio Prada. , 

Mercoledì 
17rebbraioJ993 

In Transatlantico 
i volantini di Mori: 
«Sono innocente» 
Wm ROMA. E che deve fare, 
alla fine, un deputato che fi
nisce nel girone infernale di 
Tangentopoli? •-.: Chiamare 
l'avvocato? Fare conferenze 
stampa? Dare addosso ai 

. giudici? Un'alzata di spalle? 
1E perché no il vecchio e ca
ro volantinaggio? Se poi, i 
fogli possono essere distri-

. buiti in mezzo al Transatlan
tico, sulla porta dell'aula, 
cosa c'è di meglio? Prego, 
onorevole collega... Tenga, 
signor giornalista... - •••*•• 
• L'onorevole Gabriele Mo
ri, per anni assessore in 
Campidoglio, dove adesso 
fa il capogruppo della De, 

. qualche giorno fa ha ricevu-
' to un avviso di garanzia. Ac
cusa: corruzione. Trenta mi
lioni che avrebbe ricevuto 

. nel maggio scorso da parte 
della società Inteimetro, il 

: cui responsabile, Luciano 
Scipione è stato arrestato a 
fine gennaio, per la sponso-

. rizzazione di una squadretta 
' di calcio. Cosi, ieri. Mori ha 
fotocopiato centinaia e cen-

. tinaia di copie di una sua di
chiarazione e del bonifico 
bancario attraverso il quale 
è stata fatta la sponsorizza
zione. «La comunicazione di 

.garanzia recapitatami «mi 
sembra frutto di una grande 

' confusionê ..», scrlve'fl de
putato dici. Poi precisa:'«La 
prima ipotesi di reato conte
stato si basa sul presupposto 
che io fossi, nel "91 é nel '92, 
assessore alla Metropolita
na, il che è errato, essendo 

- all'epoca assessore alla Sa
nità». E ancora: «Chiarisco di 
non aver mai sponsorizzato 
con finanziamenti società 

, sportive e sarebbe sufficien-
; te verificare le modalità di fi
nanziamento della società 
in questione per appurare la 
veridicità, né ho mai ricevu
to contributi». Dietro, la foto
copia del bonifico: dall'In-
termetro spa all'Associazio
ne Calcetto, per 35.700.000 

:lire. »•.•»• •- »•••• •• .•;.»"'-' 
, Allora, Mori, perché si è 
messo a fare volantinaggio 
qui dentro? Nel centro del 
Transatlantico il deputato 

• dici sospira ed ironizza: «È 
l'unico modo per protestare 
contro i soprusi dello Stato 
Dovevo fare qualcosa E 
poi dovevo cercare di npa-
rare allo sputtanamento che 

si 6 abbattuto su di me» Re
sta un po' in silenzio, poi si 
fa più seno «Comunque 
non é bello sentirsi chiama- : 

: •'••• re in causa, in televisione e s 
"•• alla radio, insieme a storie di 
' migliaia di miliardi di tan- ; 

' genti. Insomma, dovevo rea- *' 
, gire in qualche modo. Ed al- : 

v torà, eccomi qua». " 
Ma lei è davvero innocen- ' 

' te? «Certo, non c'6 dubbio. 
> lo pensavo che un giudice '. 
':'• andasse a verificare cose di- ; 
; ce un indagato, prima di ; 

partire con un avviso di ga- -\ 
• ranzia. Questa storia della ; 
' corruzione proprio non sta !:. 

.f. in piedi. Se fosse vero - e ' 
"•'•_ non è vero, chiaramente-al: 

al-massimo si tratterebbe d i ' 
• violazione della legge sul fi-
;.'.. nanziamento ai partiti». E i 
.suoi colleghi cosa le hanno 

V detto, onorevole Mori, men-
;' tre • faceva voltantinaggio? e 
. «Ho avuto molta solidarietà. '' 
. Il gesto è stato apprezzato, ' 
! anche se non é un gesto di ; 
" ! coraggio, ma di volontà». .-.<.-;.>' 
-"'.- , Va avanti e dietro, il depu- . 
•. tato democristiano. Non un ; 
;!•- parlamentare, non un gior-
: nalista gli sfugge. Non si dà • 
'•• pace. «La fotocopia del bo- -

''']• nifico - bancario < dimostra » 
'"• chec'é stato un rapporto di- f 
i • retto, legittimo, tra la società s 

Intermetro e la società di 
calcetto regolarmente de- ' 
nunciato». ripete. «Lascio ai ' 

. lettore il giudizio sull'intera 
vicenda. Le implicazioni di ' 

'••'.'. carattere personale ciascu- ' 
''.] no le valuta con se stesso», " 
; ' scrive ancora nel suo voian- • 
'. ' tino. E come finirà? Mori | 
; mostra di avere pochi dubbi: ' 
r «Il mio avvocato proprio og- ,. 
:', gi è andato a vedere le carte, i 
;' La cosa è talmente campata ì 
•: in aria che mi pare difficile -
l, pensare ad una richiesta di 
. autorizzazione a procede- " 
;re». •..>" .-.•>.. - --•• -'-:,•, 

.... Scusi una curiosità, ono- < 

..••. revole Mori: ma come mai • 
:: tanti democristiani di Roma : 

: nei guai? Ramchi di comuni- •_ 
v cazioni giudiziarie, un ex as-
i sessore arrestato mesi fa, tre » 
". attuali assessori in galera... , 
"ì «Vicende personali che mi T 

'" auguro si possano chiarire -
subito Del resto, la De a Ro
ma, con 450 nula voti ha 

- una sua legittimazione, 
no'» . 

OS DM -

Bodrato: «Rigore, ma senza ghigliottina 
Anche gli imprenditori sono razza padrona» 
«Ho paura del vuoto che si sta creando». Parla Guido 
Bodrato, leader della sinistra de. «La politica è in fu
ga, ai giudici viene chiesta una surroga impossibile». 
La società civile? «Ha anche riempito piazza Vene-. 
zia». Gli imprenditori? «Anche quelli privati sono 
"razza padrona" nella vita del Paese». E la De? «Ci 
aspettano scelte pesanti e in breve tempo. Ma atten
ti alla viltà della ghigliottina». 

STIPANO DI MICHUH 

• • ROMA. «Io mi sono trova
to, di colpo, da giovane a vec
chio. Siamo invecchiati tutti, 
negli ultimi anni». Guido Bo
drato, democristiano con fama 
di persona perbene, scuote la 
testa perplesso. I giudici e la 
classe politica, gli imprenditori 
e i giornali. Tangentopoli e il 
sistema: è pessimista, questo 
leader della sinistra del Bian
cofiore. Si guarda intomo, poi 
racconta, ancora una volta, di 
una sensazione che da qual
che tempo si porta dentro. «Ho 
paura», dice. -•;.;.> ', • • • ;,.~ 

Una pania che nasce da co
sa, onorevole Bodrato? 

Una paura del vuoto. E la sen
sazione che una sorta di sgre

tolamento di una parte del si-
,. stema costnnge altre parti, co-
'' me la magistratura, ad un'azio-
- ne di surroga. Lo fa contro le : 
: sue intenzioni, le sue attitudini, 

' come ha anche sottolineato Di 
:y Pietro, ma intanto cresce una 
: doppia deformazione: sul mo

do di intendere la politica e sul • 
: modo di intendere la giustizia. ' 
fi Sicreauncircuitovizioso -
: ': Perchè, la politica come *l ; 
tV'ita comportando In questi 

- animi tempi? '.<:•';;•;:• v "S< 
5 I politici rinunciano, c'è un at
ti teggiamento di fuga dalle re

sponsabilità. Si va verso un 
vuoto. Ma quando questo ac
cade, come succede anche in 
fisica, viene subito occupato. 

E la magistratura, Invece? 
Rischia di essere coinvolta in 
questa cnsi per un compito 
ciie non le è proprio, che non 
è in grado di gestire. La magi-, 
stratura come maestra di veri
tà... Ma non è maestra di verità. 

Corruzione da un lato, so
cietà dvlte dall'altro. Tan-
genlopoli e OnestopoU, In
somma. E proprio eoa), Bo
drato? 'i-.-::,'.-I.;tt-'"';..-;^.; 

lo resto d'accordo con la scuo
la classica di Bobbio: la società 
civile si esprime compiuta

mente quando si esprime la 
società politica. D'altra parte, 
la società civile ha anche riem
pito piazza Venezia, in altri 
momenti della storia: C'è oggi 
la tendenza a deificarla, a ren
derla sempre più astratta, ma 

: tutto questo non appartiene al
la cultura europea. È una ten-

: denza regressiva che non con
divido, una contrapposizione 

: di comodo. Del resto, la crisi è 
grave anche perchè questa 
contrapposizione non c'è. Ci 

' fosse, la società civile potrebbe 
produrre una nuova classe di
rigente Ed invece.. 

Ma mal era sceso cosi In bas

so Il livello di fiducia nella 
classe politica. 

Perchè c'è stata una degenera
zione del modo di essere della 

-politica: ha-assunto toni di : 
'•:'• classe, di prepotenza che han- :' 
- no fatto crescere prima un at- ^ 
. teggiamento servile e poi il suo :; ' 

. rovescio, fino al limite della 

. dissacrazione. Da qui il risenti- • 
'< mento, ma anche il bisogno di ,; 
, 'distinguere le proprie respon-,,; 
. . sabilità da quelle degli altri. Ma ,• 
•'• se mi permette capisco meno '"• 
' altre •' reazioni. Quelle della 
•; stampa, ad esempio. . . . • • . 
\ Perchè, che reazioni sono? ' 
* È come il calcio dell'asino. 
'' Faccio davvero grande fatica a 

, ; togliermi dalla memoria la col
si locazione-politica che negli . 
. anni, dell'ascesa di Craxi ha ; 
> ' avuto- la maggior parte delle ' 
• grandi firme che oggi dicono: ;. 
'«Non lo conosco». Eun antico X 
' male italiano, già raccontato '•' 

';: da Alvaro e Satta, questo del : 
>!•'•. trasformismo e della conve-.-.; 
; nienza. E poi il tono maestoso, ;; 

che si tende ad assumere... 
I giudici, I politici, I giornali. 
Ma da questa vicenda di 
Tangentopoli non esce male 
pure tanta parte del sistema 

delle Imprese? Non c'è stata 
anche una glgantatca opera 
di corruzione? 

Ho letto l'altro giorno un arti
colo di Abete. Autorevole non 
solo perchè scritto dal presi
dente della Confindustria, ma 
anche perchè consapevole del 
fatto che si è creato un blocco 
di corruzione dove diventa dif
ficile distinguere • l'operatore 
economico da quello politico 
da quello burocratico. Certo 
rispetto alla gente il politico è 
al pnmo posto in questa poco 
raccomandabile graduatoria, 
ma. ' 

Ma...' 
.. ma per capire come questo 
fenomeno è diventato sistema 
non si può negare che in molti 

! casi operatori economici han- • 
: no influenzato la politica fino a 
determinare chi dovesse vince-

'• re in campo politico, per avere 
alleati nel loro sistema di cor
ruzione, capaci di aiutarli nei 
loro affari. , v\,„;,,-> .^j;;. 

: Non sono solo vittime, quin
di? • "••--•• •• 

Credo sia più complicato Vitti
me torse si possono considera
re le imprese piccole, ma la 

definizione di «razza padrona» 
non vale solo per i grandi grup
pi pubblici. Anche in quelli pn-
vati c'è una tendenza molto 
forte a voler essere padroni 
della vita del Paese, a cercare 
di influire la politica. Abete sa 
bene che in tutti i Paesi capita
listici, nella realtà concreta, 
ogni grande gruppo tende a 

garantirsi una propria fetta di 
influenza, con un • rapporto 
con la politica che l'aiuti nella . 
manipolazione del mercato. ' 

Lei Immaginava che il feno-
- meno della corruzione fosse -

cosi ramificato e eoa) comi-
stente? •.•.*/ ,/' 

Che il rapporto tra politica e 

potere economico condizio
nasse il Paese era evidente da 
molto tempo. Nella De, ad 
esempio, dai congressi della fi- ' 
ne degli anni Sessanta la que-
stione era al centro del dibatti-
to: il famoso partito delle tesse- •' 
re, per intenderci. Ma anche ; 
coloro che sollevavano il prò- \ 
blema mai avrebbero immagi- ' 
nato che il fenomeno fosse co- '; 
si diffuso, che avesse toccato >' 
fino alle radici il sistema de- :: 

mocratico. La corruzione veni- ' 
va considerata un condiziona
mento, ma non egemone. | 

n livello di corruzione rag- ' 
giunto minaccia anche la de
mocrazia? •>-••»•;,. .-• ?'- -.v-.'-f-

In passato i partiti rivoluzionari 
pensavano di usare la violen- • 
za, ed invece si sono trovati la '•'• 
rivoluzione piegata alla violen- ': 

" za. Noi corriamo un rischio 
analogo. In qualche modo la "• 
lotta politica è stata falsata, la \ 
cattiva politica ha' cacciato / 
quella buona; nelle grandi cit- • 
tà c'è stata la nascita di partiti ' 
trasversali che superavano la l':• 
trasparenza della politica, si • 
sono deformati anche i dibatti- ' 
ti intemi ai partiti. È un guasto •': 
prima culturale e poi morale. ; 
Prima si è affermato un modo ;" 
di intendere la politica, poi > 

, questo modo ha alimentato la •••" 
violazione delle regole. ; «-• -j '.. 

Parliamo un momento della '' 
^ De, Bodrato. C'è chi accusa ' 
, MarttnazzoU di procedere 

un po' troppo lentamente ' 
.- sul versante della questione ';.: 

morale. Lei cosa ne dice? 

Dico che dobbiamo compiere 
scelte pesanti e in breve tem
po. Certo, ci sono dei rischi. In 
fondo la gente vorrebbe dei se
gretari che fossero anche giu
dici, vorrebbe un sistema ca- _ 
ratterizzato da una ghigliotti- ' 
na. Tagliare le teste qualche 
volta è necessario, però non è 
detto che questo modo di pro
cedere porti a dei risultati utili 
Resta il fatto che in questo mo
mento abbiamo bisogno an
che di atti simbolici, ma senza 
concedere troppo all'aspetto 
spettacolare. Dobbiamo evita
re di provare rimorso, tra qual
che tempo, per quel tanto di 
viltà che c'è in questo clima di 
giustizia sommaria. .•,.•;..-: • • 
- La colpa maggiore di questa 

das»*e politica?.; . 
La responsabilità più grossa, ia 
totale dimenticanza di quello 
che è uno dei compiti princi
pali di una classe politica: far 
crescere una nuova generazio
ne, non riprodursi in ternmi 
statici come classe al potere -

È fldedoso, onorevole Bo-
' drato? :.;. '.,.,...:>,..:•.;// 
No, non sono fiducioso. La 
mia inquietudine toma sempre 
al vuoto di cui parlavamo all'i
nizio. ',-.v.'..- ~J^ , - "'. -.;':,.: 

Paura di chi può riempirlo? 
Se non l'affrontiamo noi, può 
darsi che risolva il problema la 
Provvidenza. Non rinunciamo 
a creder*» alla provvidenza. Ma 
credo anche che noi politici •; 
abbiamo qualche dovere in 
Più. - ..-'.• • • V :••. 


